Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».  

È cosa buona e giusta
innalzare la lode a te, Dio onnipotente ed eterno,

per Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore,
luce che manifesta la tua bellezza,

Pastore che ci guida alla tua casa.

Lui rivela il tuo progetto di amore
che chiede di creare nuove relazioni,

libere dalla preoccupazione di possedere

e di dominare grazie alle cose accumulate.
La povertà per il regno è uno dei messaggi del tuo Cristo,

uno stile che manifesta piena fiducia in te,

che provvedi al bene dei tuoi figli,

e non ti dimentichi di nessuno.

Il Cristo ci chiede di avere un cuor libero

e di non fermarci alle cose di adesso,

per riconoscere la novità del tuo regno

in cui non saremo ammessi in base alle nostre ricchezze umane

ma solo per l’adesione al tuo amore gratuito.

Educati dalle sue parole e dall’esempio di tanti fratelli

che solo in te hanno trovato la vera ricchezza,
con gli angeli e i Santi del cielo
cantiamo l’inno di lode: Santo…
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